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Atalanta con la Viola. Solo vincere
SERIE A I nerazzurri di Gasperini alle 15 contro una Fiorentina alla ricerca dell’assetto migliore

FUORICLASSE ATALANTINO - Ademola Lookman, qui in azione contro il Real Madrid

La festa del Gewiss Stadium
RISTRUTTURAZIONE COMPLETATA
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Dea, inizia il primo tour de force
L’ANALISI Oggi la Fiorentina, giovedì l’Arsenal e lunedì il Como. Nerazzurri pronti a stupire
BERGAMO - Atalanta, adesso
comincia la corsa senza
scampo alla ricerca delle pe-
pite d’oro. E senza un attimo
di respiro. Nelle tre preceden-
ti partite la Dea ha subito le
turbolenze del calciomercato
collezionando una vittoria e
due sconfitte, una decisamen-
te immeritata e l’altra inevi-
tabile.

Anche se le prime due pre-
stazioni, a Lecce e a Torino,
sono state più che lodevoli.
Per dire, con i granata perfino
un pari sarebbe stato un risul-
tato ingiusto. Amen. Atalan-
ta-Fiorentina, invece, è il pro-
gramma odierno, come l’u l-
timo match giocato a Berga-
mo ed era il 2 giugno ed era
sembrato quasi come un’a m i-
chevole. Stavolta l’Atalanta
si presenta in uno stadio, nuo-
vo di zecca, finito e rifinito
dai lavori di ristrutturazione,
e stracolmo all’inverosimile
di tifosi nerazzurri. Dal luglio
2019 a pochi giorni fa, cinque
anni di lavori intensi, Covid a
parte, sotto la direzione ope-
rativa senza tregua di Roberto
Spagnolo. Insomma il popolo
atalantino è pronto ad acco-
gliere i suoi beniamini, come
non mai. E saranno otto gior-
ni full immersion perché do-
po la prolungata assenza i ne-
razzurri giocheranno altre
due partite in viale Giulio Ce-
sare, giovedi con l’Arsenal,
esordio in Champions, quarta
partecipazione, e lunedi di
nuovo campionato con il neo-
promosso Como. Dopo le va-
rie emergenze agostane, sia-
mo tutti curiosi di vedere la
nuova Atalanta che i media

nazionali, e anche i tifosi ber-
gamaschi, pronosticano nelle
alte vette della classific. Sarà
una squadra più forte? Sarà
una squadra in grado di com-
petere con Inter, Juve, Milan,
Napoli e Roma? Di sicuro sa-
rà un’Atalanta, tatticamente e
tecnicamente, diversa rispetto

alla precedente e si capirà,
partita dopo partite, come
reggerà l’urto delle dirette
concorrenti, aggiungiamo che
la batosta di San Siro è stato
un caso a parte. Sicuramente
non si ripeteranno errori e
omissioni della serata del 31
agosto.

In porta con la conferma di
Carnesecchi e la partenza di
Musso si è risolto l’ambiguo
dualismo, Rui Patricio è ar-
rivato come secondo, in dife-
sa sono arrivati Godfrey e
Kossounou, quindi sono in
sei per tre posti, in attesa del
ritorno di Scalvini. Con Bel-

lanova, Cuadrado e Palestra
ormai in piante stabile, cin-
que giocatori tra i laterali. A
centrocampo con Brescianini
e Sulemana e magari Samar-
dzic si nota una certa abbon-
danza, tra l’altro sono in tre
(Pasalic, Brescianini e Sa-
mardzic) a poter ricoprire il

ruolo di Koopmeiners, che
nelle tre stagioni atalantini ha
realizzato 26 gol, in attacco si
sono aggiunti Retegui e Za-
niolo a far compagnia a Sca-
macca, che rivedremo nel
2025, a De Ketelaere e a Loo-
kman. Ecco, dal giocatore an-
glo-nigeriano l’Atalanta si
aspetta risposte concrete con
la voglia di vestire la maglia
nerazzurra senza tentenna-
menti e senza pensieri obliqui
verso porti immaginari. E’ tra
i candidati al “Pallone d’O-
ro”, grazie alla tripletta di
Dublino. Intanto a questo
punto di questa nuova impe-
gnativa stagione aspettiamo
con curiosità ed interesse le
scelte e le mosse di Gasperini
che, senza più le paturnie del
calciomercato, si è buttato a
capofitto a ricostruire l’a s s e t-
to tattico della squadra. Non a
caso ha ricevuto la nomina-
tion per l’assegnazione del
“Pallone d’Oro”, istituito per
la prima volta per gli allena-
tori. Oggi arriva la Fiorentina
che ha cambiato fisionomia
tattica. Non c’è più Italiano
che ha fatto soffrire non poco
i nerazzurri, è arrivato Palla-
dino, sempre sconfitto, tre su
tre, da Gasperini, e che pro-
pone un gioco più di palleg-
gio che di forza anche se i
nuovi schemi sono ancora
macchinosi. Tre pareggi sof-
ferti ma anche la squadra vio-
la è stata un cantiere aperto
fino al 31 agosto. Il tecnico
viola, durante la sosta, ha
avuto il tempo di assemblare i
vecchi con i tanti nuovi. C’è
solo da aspettare.

Giacomo Mayer

RAGAZZI D’ORO - Ruggeri, Lookman, Ederson e Kolasinac
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Nazionali, Lookman da applausi
PRIMO PIANOSorridono Brescianini e Retegui con un’Italia in forte ripresa. Bene i nostri azzurrini

Tra i nazionali dell'Atalanta è
sempre Ademola Lookman a li-
brarsi in volo. Dai cieli di Dubli-
no alle ali delle Super Eagles, fa
lo stesso. C'è Marco Brescianini
che esulta per l'esordio a difesa
della patria pallonara. Se il bor-
sino dà in discesa le azioni di un
CDK dai tempi d'impiego più
brevi del suo acronimo, a Zingo-
nia tornano due preziosi uomini
assist: Matteo Ruggeri in maglia
Under 21 e Mateo Retegui nel-
l'Azzurro al piano di sopra per la
freccia accesa da Frattesi a Pari-
gi.

UNITED FOR AFRICA –
Appena 7' per Odilon Kossou-
nou nella Costa d'Avorio, da su-
bentrato all’89' a Yaoundé con-
tro il Ciad nelle qualificazioni al-
la Coppa d’Africa – Gruppo G -
all’apripista Krasso (45’+3;
Diakite al 55'), che aveva già at-
terrato lo Zambia da solo. Con la
squadra a chiudere a tre (dal

4-2-3-1) nel finalino, ha evitato
la riapertura del punteggio stop-
pando Youssouf.

Mola è apripista e sigillo co-
me il 22 maggio per alzare l'Eu-
ropa League in faccia al Bayer
Leverkusen, con la differenza
che contro il Benin a Uyo (Grup-
po D) il secondo l'ha firmato
Osimhen. Assolo in serpentina,
facendo fuori tre quarti della di-
fesa, al 2 di recupero del primo
tempo, e replica di testa a palom-
bella su cross di Simon dalla si-
nistra a 7 dal 90. Col Ruanda, a
Kigali, sostituito al 93 da Awo-
niyi, occhiali inforcati, per via
dell'header annullato per fuori-
gioco nel primo tempo (rimessa
di Ola Aina prolungata da Ajay)
a ruota dello slalom neutralizza-
to dal portiere Ntwari.

I NON AZZURRI - Il ct del
Belgio Domenico Tedesco, che
due anni fa al Lipsia buttò fuori i
bergamaschi ai quarti d'EL, pre-

ferendogli Ludebakio e Doku
(rimorchio vincente per il Citi-
zen in gara 1) ai fianchi di De
Bruyne s'è tenuto Charles De
Ketelaere da riserva del termina-
le Lois Openda, assist a Tiele-
mans e due rigori procurati di cui
uno fallito in proprio. Nello stes-
so girone dell'Italia, il 2 della Le-
ga A, in Nations League, fiam-
mingo dentro al 64' nel 3-1 a
Israele sul neutro di Debrecen, e
al 69' nel ko all'inglese in Francia
sprecando subito la palla dentro
di Onana con un tiretto sul palo
di Maignan.

Full time per Isak Hien nel
Gruppo 1 di Lega C. Nel 3-1 del-
la Svezia in casa dell’Azerbai -
gian, al 3 di recupero del primo
tempo provoca la punizione su
Mahmudov e il fallo da rigore su
Dadashov (autore del gol della
bandiera di testa all’82’; di là,
Isak al 65 e 71 su assist di Gyo-
keres che poi infila il penalty al-
l'80) sprecato dal dischetto da
Seydayev. A Solna, con l'Esto-
nia, decisivi Gyokeres (30 e 44)
e Isak (40), ma l'ex Hellas sugge-
risce passaggi chiave al primo al
3 di recupero del primo tempo
(respinto) e a Gabriel Gudmun-
dsson (niente a che vedere con
Albert della Fiorentina) al 25
della ripresa (parato da Hein).

Mario Pasalic inizia, sostitui-
to al 67 da Sucic, da spalla offen-
siva di Kramaric nel 3-5-2 di Da-
lic nel ko della Croazia (Lega A,
Gruppo 1) per 2-1 in Portogallo
(Dalot al 7, Ronaldo al 34), en-
trando in traiettoria sull’autorete
dell’ex milanista a 4 dall’inter -
vallo nel gioco tra il centravanti
e il torinista Sosa. Sul taccuino,
gli assist non sfruttati da Modric
(14') e al 38, sotto di due reti, e da
Jakic incornando il suo corner.
Nell'1-0 alla Polonia a Osijek
(52' Modric su punizione), en-
trato per Kovacic al 79', lo smar-

cante dell’ultima chance (para-
ta) di Kramaric al 93.

Sempre dal 1' Lazar Samar-
dzic, 0-0 imposto a Belgrado con
la sua Serbia (Lega A, Gruppo 4)
alla Spagna per poi prenderne
due in Danimarca. Schierato a
destra sulla trequarti in un
4-3-2-1, in casa un tiro respinto
al sesto cronometrico e la staffet-
ta al 74 con Grujic; a Copena-
ghen (Gronbaek al 36', Poulsen
al 61'), out per Ratkov al 64', un
sinistro spondato da Jovic e pa-
ratogli da Schmeichel al 24.

AZZURRONI – L'oriundo
agrigentino-genovese dal co-
gnome basco sublima una prova
da re al Parc des Princes nel 3-1
ai Galletti col pallone al contagi-
ri da centrodestra per il 2-1 in
spaccata di Frattesi al 51'. Fuori
al 36' della seconda metà per
Kean, avversario di oggi, mentre
Brescianini conosceva il battesi-
mo del fuoco al posto di Tonali,
autore dell'assist a Dimarco (di
Raspadori il punto finale al 74')
per la risposta alla mezzora alla
subitanea fiammata di Barcola,
Retegui ha all'attivo anche altro.
Il tap-in alzato di fronte sulla tra-
versa di Frattesi al 7', il destro
centrale in lunetta al 26', il gioco
delle torri con Saliba al 35' e,
sempre in scia a Cambiaso, la
fiondata chiusa dal portiere ros-
sonero al 44'; a campo invertito,
il giallo al 4 per disturbo alla ri-
messa del portiere. Contro Israe-
le (38' Frattesi. 62' Kean), a Bu-
dapest, la prima azzurra da ata-
lantino di Raoul Bellanova, dia-
gonale perfetta al 12 su Solo-
mon, castigamatti in maglia
Shakhtar 5 anni fa a San Siro, e
destro svirgolato al 26 in asse
con la linea d'attacco. Parabia-
ghese sostituito da Cambiaso al
63', quando Brescianini suben-
tra a Raspadori nel 3-5-1-1 spal-
lettiano, partecipando al contro-

piede (74) Gatti-Tonali-Udogie
col tocco a Frattesi per il tiro del-
l’autore del 2-0, respinto e e ri-
messo nel sacco dallo stesso To-
nali in fuorigioco, quindi scam-
biando di tacco con Bastoni pri-
ma di essere contrastato dal di-
rimpettaio Revivo davanti al
vertice destro dell’area piccola e
bruciato da quest’ultimo nel
rimpallo da schema da fermo tra-
sformato da Abu Fani al novan-
tesimo proprio in faccia a Rete-
gui, cambio di Kean all'85'.

AZZURRINI - Due titolari,
Matteo Ruggeri in Under 21 con
fascia di capitano ereditata da
Gnonto all'intervallo, traversa
bassa nell’azione del 2-0, tocco
sotto parato al 68 e assist per il
6-0 di Raimondo a 9 dal 90, per
replicare con la smazzata nella
seconda gara, e Marco Palestra
in Under 20, con Dominic Va-
vassori subentrante all’esordio
all’ora di gioco della prima par-
tita e allo start nella seconda.

Il mancino, schierato a quat-
tro dal ct Carmine Nunziata, a
Latina nel 7-0 a San Marino pro-
pizia il raddoppio al 38 su auto-
rete di Matteoni 3 dopo il van-
taggio del viola Bove: sul mon-
tante colto dal nerazzurro (il la è
dell'ex giovanili Ndour) si av-
ventano Pio Esposito, autore di
una quaterna (58, 76, 78 e 91)
nelle qualificazioni europee a
Slovacchia 2025, e il difensore
della Repubblica del Titano che
infila la propria porta. Nel Grup-
po A di qualificazione a Slovac-
chia 2025, condotto sui nordici e
sull'Irlanda, tutto ok per lo zo-
gnese pure a Stavanger dalla
Norvegia (10', 73' e 80' Baldan-
zi), tocco da sinistra di Gnonto e
accompagnamento rasoterra
dell’inserimento con botta a fil
di traversa per il secondo dei tre
gioielli del mattatore gialloros-
so. S'aggiunga il traversone al

19' per Gnonto che sbaglia a
schiacciare. Dietro, una tantum,
lo supera al 35' Bronholm che
centra per la zuccata fuori mira
di Hansen-Aaroen. Al 74', il si-
nistro centrale servitogli da Pi-
silli.

Chiosa con Palestra e l'Under
23 Vavassori nell'Italina di Ber-
nardo Corradi nell'Elite League.
A Znojmo, 2-1 alla Cechia (38
Lipani, 65 Ciammaglichella, 81
Masek) e l’italobrasiliano di
mamma polacca dentro per Sar-
do al 60. Entrambi dal 1' a Rieti
contro la Germania e qui va ma-
laccio. Il pendolino di Buccina-
sco, terzino destro a 4 e out al 90
per Sardo, alla lunga è andato in
debito d'ossigeno (49 Rothe di
testa su punizione di Diehl, 89’
Kade in contropiede, 92 Komur
a rimorchio di Kade) e con lui
l’attaccante della Seconda Squa-
dra. Combinazione cross-taglio
in gioco aereo non proprio ben
riuscita tra i due al 14, anche per
la stazza non eccelsa di Domi-
nic, uscito al 78 a favore di De
Pieri, mentre palla a terra una
cinquina cronometrica più tardi
la punta viene neutralizzata dal
riflesso di Weiss e dal salvatag-
gio di Baum. Il numero 11 ata-
lantino al 26 fugge e scarica per
Anghelè che trova una deviazio-
ne. Nella ripresa, al 7, Bartesa-
ghi lancia ancora il Vava baby
che solo soletto liscia; al 26 è il
nerazzurro a entrare e toccare in-
dietro ancora al centravanti che
trova il muro di Quarshie. A 3 dal
90, l’angolo conquistato dal ter-
zino dal cognome da fitness al
culmine di un doppio dribbling
col match winner ospite a chiu-
derlo, ma era talmente spossato
dalle sgroppate da perdere l’e-
quilibrio. L'importante è mante-
nerlo tutti alla ripresa del cam-
pionato...

Simone FornoniSTELLA DELLA NIGERIA - Lookman
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La meravigliosa casa dell’Atalanta
LO STADIO Ristrutturazione del Gewiss completata, scopriamo i segreti di un impianto gioiello
BERGAMNO - Mattone dopo
mattone, tassello dopo tassel-
lo, settore dopo settore: l’a t-
tesa è ora finita. L’Atalanta
torna a giocare in un Gewiss
Stadium fresco di ristruttura-
zione, pronto ad accogliere i
tifosi bergamaschi nel primo
match casalingo della stagio-
ne, contro la Fiorentina. Per la
prima volta dal giugno 2023,
mese nel quale sono iniziati i
lavori di abbattimento e riqua-
lificazione della Curva Sud,
del settore ospiti e dei Distinti
Sud, lo stadio sarà completa-
mente accessibile ai suppor-
ters atalantini. Un’attesa infi-
nita che verrà sicuramente ri-
pagata dalla cornice artistica
generata dallo stadio, final-
mente completo e soprattutto
al completo.

La recente ristrutturazione
è l’ultima di un processo lun-
go e perfettamente calibrato
dalla società nerazzurra, cul-
minato con una curva nuova
di zecca e il terzo e nuovo
Atalanta Store lungo viale

Giulio Cesare, negozio che
sarà abilitato anche alla ven-
dita dei biglietti.

Tutto iniziò nel 2017,
quando Percassi acquistò l’a l-
lora stadio Atleti Azzurri d’I-
talia direttamente dal Comune
di Bergamo. Il primo signifi-
cante lavoro avvenne nel
maggio 2019, con la demoli-
zione della Curva Nord Pisa-
ni, il primo dei tre settori ri-
costruiti interamente. Un an-
no dopo toccò alla Tribuna
Rinascimento, protagonista di
un restyling meticoloso e di
qualità, per poi passare, nel
2023, al sopra citato lavoro di
riqualificazione della Curva
Sud, del settore ospiti e dei
Distinti Sud.

La famosa americana,
enorme struttura in acciaio a
sostegno del nuovo impianto
di illuminazione, è l’ultima
delle novità messe in atto dal-
la società orobica, emoziona-
ta nel vedere lo stadio pren-
dere forma: “Il Gewiss Sta-
dium rappresenta la casa del-

l’Atalanta, vederlo di anno in
anno migliorare per noi è sta-
to straordinario: sta venendo
spettacolare". Parole del-
l’amministratore delegato ne-
razzurro, Luca Percassi, im-
paziente nel vivere il clima
mozzafiato che regalerà que-
sto pezzo d’arte contempora-
nea, costruito in cinque anni
con un investimento di oltre
cento milioni di euro e perfe-
zionato con precisione e amo-
re.

Un impianto meraviglioso,
sempre più europeo, messo a
punto grazie a un approccio
visionario di Antonio Percassi
che, da tifoso ancor prima che
da presidente, è riuscito a tra-
smettere, anche tramite i con-
tinui miglioramenti allo sta-
dio, ambizione e voglia di cre-
scere ai suoi giocatori e a tutti
i bergamaschi, i quali ora po-
tranno godersi l’atmosfera
elettrizzante di un Gewiss
Stadium pieno e pronto a farsi
sentire a supporto della Dea.

Matteo Caccia

PRONTO - Due immagini del Gewiss Stadium (Foto Atalanta)
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Zaniolo, scommessa da vincere
QUI ATALANTA Talento dalle grandissime qualità che sa ricoprire tutti i ruoli dell’attacco
BERGAMO - Completati gli im-
pegni delle nazionali durante
la sosta dei campionati, torna
protagonista il campionato di
Serie A, con l'Atalanta che si
appresta a giocare la prima
partita in casa della stagione
2024/25 ospitando la Fiorenti-
na al Gewiss Stadium. Una
partita dal peso specifico deci-
samente importante, visto che
la Dea è reduce da due scon-
fitte consecutive, maturate pri-
ma della pausa, contro Torino
e Inter. Urge dunque ripartire
subito. E serve farlo con il pie-
de giusto. Magari con un Ni-
colò Zaniolo in più nel motore.
Uno dei volti nuovi del merca-
to nerazzurro che, fino a que-
sto momento, ha giocato sola-
mente una manciata di minuti -
venti per la precisione - contro
il Torino. A rallentare il suo in-
serimento in maglia Dea sono
state una tendinite e un proble-
ma di natura muscolare. Inci-
denti di percorso che hanno
spinto Gasperini a parlare co-
me di una scommessa momen-
taneamente non vinta. Affer-
mazione che certifica come il
tecnico di Grugliasco abbia la
piena intenzione di sovvertire
tale scenario rilanciando an-
che il classe 1999, così come
un anno fa è stato fatto con
Charles De Ketelaere dopo la
stagione da incubo con il Mi-
lan. Il nuovo numero 10 del-
l'Atalanta, infatti, rappresenta

una risorsa davvero preziosa
per lo scacchiere nerazzurro.
Al cospetto di una cifra tecnica
di primissimo livello, l'ex Ro-
ma è soprattutto un giocatore
molto funzionale dal punto di
vista tattico, essendo in grado
di offrire diverse soluzioni e di
agire in diversi sistemi di gio-
co. Lui predilige la posizione
di trequartista - dove ha gioca-
to la maggior parte delle par-
tite in carriera - ma può sva-
riare in altri ruoli dalla media-
na in su: già in passato è stato
impiegato come mezzala o co-
me esterno d'attacco; in alcuni
casi ha orbitato anche come
prima punta, con Gasperini
che potrebbe anche pensare di
utilizzarlo come tassello di un
attacco decisamente dinamico,
con il classe '99 nella posizio-
ne di 'falso nueve'. Per questo
motivo la famosa scommessa
di cui ha parlato Gasperini va
vinta a tutti i costi e l'allenatore
della Dea spera di poterlo ave-
re presto al massimo della con-
dizione per poterne sfruttare
tutto il potenziale. Il recente
rientro a pieno regime in grup-
po rappresenta, in tal senso,
un'ottima notizia. Nicolò è
pronto a dare il via - quello ve-
ro e proprio - alla sua nuova
avventura bergamasca, con un
solo grande obiettivo in testa:
fare il definitivo salto di qua-
lità.

Michael Di ChiaroPRIMA STAGIONE A BERGAMO - Zaniolo, 25 anni
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Abbonamenti, numeri da record
PIANETA ATALANTA 15200 le tessere per il campionato, 16381 per le quattro sfide di Champions
BERGAMO - L’amore caldo e
passionale per una squadra di
calcio non può essere dimostrata
attraverso freddi numeri da con-
tabile, ma possono dare bene l’i-

dea dell’ampiezza che sta pren-
dendo. Nell’ultima campagna
abbonamenti atalantina da re-
cord sono state staccate in totale
15200 tessere, il terzo miglior ri-

sultato da quando Gasperini si è
insediato sulla panchina berga-
masca. Quando nell’estate 2016
il tecnico originario di Gruglia-
sco si presentò a Zingonia, furo-

no “solamente” 10771 tifosi a
sottoscrivere l’abbonamento ri-
servato al campionato. Con il
passare di stagioni esaltanti,
condite da sette qualificazioni

(una ai preliminari) in otto anni
alle coppe europee, era inevita-
bile aspettarsi un aumento della
presenza fissa durante le partite
nell’impianto di Viale Giulio
Cesare. Nella stagione 2018/19
sono state superate per la prima
volta le 15mila tessere (15676) e
nell’annata successiva, quella
dell’esordio assoluto della Dea
in Champions League, si è toc-
cato il picco massimo di sotto-
scrizioni con 16620 abbonati - e
15973 per le partite di coppa allo
stadio di San Siro -. Negli ultimi
tempi per diverse motivazioni
(pandemia Covid-19 e chiusura
temporanea della Curva Morosi-
ni) i dati sono calati, anche se
non si è mai andati sotto la quota
di 11mila abbonati. Ma ora che
gli ingranaggi della macchina
sono tornati a funzionare a pieno
regime, i tifosi atalantini hanno
risposto presente. E non poteva
essere altrimenti dopo l’inaspet -
tata quanto meritata e meravi-
gliosa cavalcata alla conquista
dell’Europa League. Il record
della campagna 24/25 non sta
nei numeri - comunque impor-
tanti -, ma nel poco tempo in cui
la società nerazzurra ha dovuto
annunciare l’esaurimento dei
posti disponibili.
Nella fase di prelazione la mag-
gior parte degli 11080 sostenito-
ri della scorsa stagione hanno
rinnovato il proprio posto e saba-
to 3 agosto, primo giorno riser-
vato alla vendita libera, si è ve-
rificato il clamoroso sold out.
Tantissime persone si sono fatte
una coda lunga ore sotto il sole
cocente alle porte del Gewiss
Stadium, nella speranza di acca-
parrarsi uno dei 5mila ingressi
annuali ancora disponibili. Una
giovane tifosa, intervistata quel
giorno dalla nostra Luciana Ro-

ta, ha dichiarato: “Sono qui dalle
sei del mattino (la vendita parti-
va dalle dieci ndr), ma molti sono
arrivati alle tre di pomeriggio
del giorno prima...”. E la stessa
sorte è toccata ai mini abbona-
menti dedicati alle quattro parti-
te di Champions, volati via in po-
chissimi giorni. Sentire questo
folle amore senza fine per la ban-
da del Gasp tocca le corde del
cuore di qualsiasi appassionato,
ma non sorprende. Nella ultima
metà del mese di maggio la pas-
sione della città per la propria
squadra si è toccata con mano.
Dalla finale persa a Roma al
trionfo di Dublino le emozioni
sono state travolgenti, sia per chi
era allo stadio e sia per chi ha sof-
ferto e poi gioito sotto il maxi-
schermo di Piazza Vittorio Ve-
neto o in qualsiasi bar di provin-
cia. L’Atalanta 23/24 per i ber-
gamaschi è stata un momento di
unione collettiva senza prece-
denti. E la voglia di rivivere
quelle emozioni accanto alla
squadra è stata dimostrata dalla
velocissima piazza pulita dei
seggiolini. Purtroppo c’è anche
chi è rimasto a bocca asciutta,
ma la possibilità acquistare il bi-
glietto partita per partita è un
canto delle sirene molto forte per
chi vuole esserci a qualsiasi co-
sto. Il calcio unisce, l’Atalanta
ancora di più.
15200 le tessere staccate per il
campionato della Dea
2024-2025, 16381 per le quattro
sfide dei nerazzurri in Cham-
pions ormai imminenti e il tutto
perché il club ha messo un tetto.
La capienza è di 24mila persone,
con un paio di migliaia di posti
riservati a ospiti e sponsor.
Aspettiamoci parecchi tutto
esaurito.

Fabio Trapattoni
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Kossounou, in difesa arrivano i rinforzi
QUI ATALANTA Il ventitreenne ivoriano potrebbe debuttare già oggi contro la Fiorentina
BERGAMO - “Atalanta BC è lieta di comunicare di aver
acquisito da Bayer 04 Leverkusen Fußball - a titolo tem-
poraneo con diritto di opzione - le prestazioni sportive
del calciatore Odilon Kossounou”. Inizia così il comu-
nicato con cui la società, in data 28 agosto, annuncia
l’acquisto del difensore ivoriano classe 2001 che nella
scorsa stagione ha vinto la Bundesliga e la Coppa d’A-
frica.

Kossounou muove i suoi primi passi calcistici nel-
l’Accademy dell'ASEC Mimosas. Il suo talento non
passa inosservato e durante la Gothia Cup del 2016 vie-
ne notato dagli svedesi dell'Hammarby IF, club di cui
oggi è socio Zlatan Ibrahimovic, che concretizzano il
trasferimento al compimento del diciottesimo anno di
età del calciatore. Si presenta dunque al calcio europeo
nel 2019, ed a fine stagione il Bruges decide di investire
su di lui acquistandolo per 4 milioni di euro più bonus e
percentuale sulla futura rivendita. In Belgio si impone
vincendo la Pro League e nel 2021 si trasferisce al Bayer
Leverkusen per 23 milioni di euro, dove agli ordini di
Xabi Alonso conquista la Bundesliga. A 23 anni vanta
già 102 presenze ufficiali in Bundesliga, 55 in Pro Lea-
gue e 34 tra Europa League e Champions.

Sotto il profilo tecnico invece Kossounou è un difen-
sore centrale imponente, alto circa 191 cm, dotato di ec-
cellenti capacità fisiche che lo rendono adatto a giocare
sia sul lato destro di una difesa a tre o a quattro, sia al
centro. Le sue lunghe leve lo aiutano a eccellere nei con-
trasti, con una delle percentuali di successo nel tackle
più alte d'Europa. Pur potendo giocare anche come la-
terale basso di destra all'occorrenza, offre il meglio co-
me centrale, grazie anche alla sua abilità di far uscire la
palla, una qualità che rappresenta una soluzione ideale
per offrire alla difesa di Gasperini qualcosa di più di una
semplice alternativa.

In casa Atalanta c’è quindi grande attesa attorno a
Odilon Kossounou, che non ha ancora potuto debuttare
con la maglia nerazzurra a causa di questioni burocra-
tiche che lo hanno tenuto lontano dal campo, oltre agli
impegni con la nazionale ivoriana. Nonostante il poco
tempo a disposizione per integrarsi con la squadra, il suo
impiego da titolare nella partita contro la Fiorentina ri-
mane incerto ma non da escludere totalmente: l’infor-
tunio di Djimsiti complica le scelte in difesa e l’Atalanta
potrebbe dover adattare nuovamente la rosa, evitando di
ricorrere a De Roon e Ruggeri in ruoli non naturali. Il
rientro di Hien e Kolasinac, oltre al possibile impiego di
Toloi, sarà cruciale, mentre Kossounou sarà valutato nei
prossimi allenamenti per capire se potrà dare il suo con-
tributo.

Indipendentemente dalla data ufficiale del suo esor-
dio le aspettative sul suo futuro sono molto alte, ed i
bookmakers ipotizzano una repentina scalata nelle ge-
rarchie della retroguardia nerazzurra. Bergamo quindi
lo attende con ansia, convinta di aver scoperto e di es-
sersi ritrovati tra le mani l'ennesimo ottimo talento.

Jacopo Masper ACCANTO ALL’AMMINISTRATORE DELEGATO - Luca Percassi, 44 anni, e Odilon Kossounou, 23 anni Foto Mor
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Tre gol in tre partite: è super Retegui
IL NUOVO EROE Impatto devastante per il bomber italoargentino. E Gasperini lo coccola
BERGAMO - Tre gol in tre partite. Due di testa e
uno su rigore. Per rendimento e numeri l’impatto
di Mateo Retegui è stato superiore a quello avuto
un anno fa ad inizio stagione dal coetaneo Gia-
nluca Scamacca. Il 25enne bomber argentino na-
turalizzato italiano si è immediatamente inserito
tatticamente, a livello di movimenti offensivi,
nella Dea, pur avendo messo nelle gambe appe-
na una dozzina di allenamenti con il gruppo ne-
razzurro.

Arrivato l’8 agosto per rimpiazzare l’infortu-

nato Scamacca almeno fino a febbraio, con un
blitz della premiata coppia Luca Percassi-Tony
D’Amico, con un’operazione importante da un
punto di vista economico, da 22 milioni, l’ex ge-
noano ha subito trovato l’intesa con i compagni,
diventando un punto di riferimento non solo a
livello realizzativo: a Lecce ha innescato l’azio-
ne del primo gol di Brescianini e si è procurato
lui stesso il rigore poi realizzato del 3-0.

Attaccante completo, di movimento, tecnica e
velocità, letale nel gioco aereo, Retegui sta di-

mostrando di avere il gol facile e un elevato tasso
di pericolosità in area. Nulla di nuovo perché Re-
tegui nella sua prima stagione italiana, lo scorso
anno, con il Genoa, aveva segnato 9 gol in 31
gare, mentre nelle due precedenti annate in Ar-
gentina con il Tigre ne aveva realizzati 40 di
gol.

E anche con la maglia dell’Italia e’ stato il più
prolifico degli attaccanti con 4 reti dal 2022, se-
condo solo a Frattesi tra i marcatori azzurri. Nel
trionfo azzurro della settimana scorsa a Parigi ha

messo il suo zampino nelle prime due reti ita-
liane, con l’assist per il 2-1 di Frattesi, a con-
ferma di un giocatore totale, che sa coinvolgere i
compagni oltre che inquadrare la porta. “Rete-
gui dentro l'area è veramente un giocatore im-
portante. Ha fatto dei gol straordinari. Non sono
gol casuali, la squadra deve approfittare delle
sue qualità, non è un giocatore che gioca solo
con la testa, ha buone capacità di tiro. Noi stia-
mo cercando di sfruttare al meglio le sue carat-
teristiche", lo ha elogiato prima della gara contro
l’Inter il tecnico nerazzurro Gian Piero Gaspe-
rini.

Ricambiato dall’attaccante, che in più dichia-
razioni ha ricordato di aver subito accettato la
proposta dell’Atalanta sia per il livello di alta
ambizione e organizzazione del club nerazzurro
(“Sono contento di essere in un grande club, è
un grande passo per la mia carriera. Sono pron-
to a dare tutto, ringrazio società e mister e com-
pagni. Mi sento bene qui”, ha spiegato nelle sue
prime dichiarazioni da nerazzurro) ma anche per
poter essere allenato da Gasp (“Mi farà crescere
come giocatore. Mi ha mostrato i video e mo-
vimenti che vuole che io faccia, mi ha dato fi-
ducia così come lo staff e compagni”) per pro-
seguire nel suo percorso di crescita.

Che adesso lo porterà a debuttare sul palco-
scenico internazionale con la prestigiosa vetrina
della Champions League.

Fabrizio Carcano

GIOIELLI NERAZZURRI - Retegui, 25 anni, in festa con Ruggeri, 22 anni Foto Mor
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Orlando, grande talento incompiuto
IL DOPPIO EX La carriera di un numero dieci dalla classe cristallina frenato dagli infortuni

Un talento cristallino, un 10
a cui dare la palla che poi ci
pensa lui ad inventare la gio-
cata. Massimo Orlando, ex cal-
ciatore di Atalanta e Fiorentina
oltre chè brillante promessa
del calcio italiano di inizio an-
ni ’90, nasce a San Donà di
Piave il 26 maggio1971 con
doti tecniche che solo i grandi
giocatori possiedono. Trequar-
tista, a volte utilizzato anche
esterno sinistro, Orlando è
molto dotato dal punto di vista
tecnico, specie col piede man-
cino, oltre ad essere molto abi-
le nei passaggi e nel tiro in por-
ta. Il trequartista veneto inizia
a muovere i primi passi nella
Libertas Ceggia e, in seguito,
viene prelevato dall’A.C. Fos-
salta Piave. Estroso fantasista,
all’età di 16 anni passa ed esor-
disce nel campionato Interre-
gionale, nelle file del Cone-
gliano.

Nel 1988 il grande salto: Or-
lando si trasferisce tra i profes-
sionisti, alla Reggina allenata
da un certo Nevio Scala (poi
grande allenatore del primo
Parma di Tanzi). Nella squadra
amaranto trascorre due stagio-
ni, con 3 gol in 67 presenze, e
con i calabresi in Serie B ottie-
ne il quarto posto nel
1988-1989, perdendo lo spa-
reggio per la Serie A soltanto
ai calci di rigore contro la Cre-
monese, e il sesto posto nella
stagione 1989-1990. Dopo un
breve passaggio alla Juventus,
che lo acquista dalla Reggina
per 6 miliardi, Orlando si tra-
sferisce nella città dell’Arno,
alla Fiorentina, squadra dove
ha i migliori successi della car-
riera. Nei Viola milita per sei

stagioni, dall’ottobre del 1990
al 1996-1997, con una breve
parentesi al Milan nel
1994-1995 con 2 presenze.
Con la Fiorentina conta in to-
tale 17 gol in 126 presenze e
può vantare anche la vittoria
della Coppa Italia ’96 conqui-

stata nella finalissima disputa-
ta contro l’Atalanta. Proprio
nell’estate seguente, nel 1997,
Orlando prende armi e bagagli
e si trasferisce alla Dea, dove
colleziona però soltanto 12
presenze e un gol nelle due an-
nate seguenti. L’unico gol in

maglia nerazzurra lo sigla su-
bito, alla prima giornata, in
un’Atalanta-Bologna 4-2,
quando sfrutta al meglio un bel
cross a rientrare dalla destra di
Marco Sgrò inzuccando di te-
sta e gonfiando così la rete
(sotto la Nord) per il momen-

taneo 2-0 atalantino. Quella,
purtroppo, resterà però la sua
prima e ultima gioia nella sua
esperienza bergamasca. I con-
tinui infortuni, infatti, purtrop-
po la faranno da padrone e nel
gennaio 2000, dopo due anni e
mezzo sotto le Mura, Orlando

passa definitivamente nelle fi-
le della Pistoiese in cui racco-
glie soltanto una presenza a
causa dell’ennesimo infortu-
nio che lo costringe così allo
stop definitivo nel 2001, a soli
30 anni. Il bilancio totale della
sua carriera calcistica è di 208
presenze e 21 gol complessivi.
Al termine della sua sfortunata
e tormentata carriera da calcia-
tore in cui gli infortuni ne han-
no pesantemente condizionato
il rendimento e la possibilità di
diventare un Big, Massimo Or-
lando decide che è arrivato il
momento di abbandonare il
mondo del calcio, ed entra nel
mondo della ristorazione. Suc-
cessivamente, però, il richia-
mo del pallone è troppo forte e
l’ex trequartista accetta l’of-
ferta come commentatore
sportivo per i canali del digi-
tale terrestre Dahlia TV e, per
un periodo, è anche commen-
tatore tecnico nei programmi
calcistici Rai. Dal gennaio
2015 è inoltre opinionista, ini-
zialmente per le partite della
Coppa Italia 2014-2015 e poi
della Serie A. Nel 2022 Orlan-
do veste anche i panni del com-
mentatore radiofonico di parti-
te di calcio per Radio Rai. E,
sempre dal 2022, fino ad oggi,
l’ex stella promessa (ahinoi in-
compiuta) del firmamento cal-
cistico italiano è conduttore
con la figlia Vittoria del pro-
gramma “Casa Orlando” su
Radio Firenzeviola. Forse, an-
zi sicuramente, come opinioni-
sta e commentatore Orlando
avrà maggior fortuna. Il talento
c’è sempre, anche in questa
nuova ed apprezzata versione.

Filippo Grossi

QUI IN VIOLA - Massimo Orlando, classe 1971. In carriera ha vestito le maglie di Reggina, Juventus, Fiorentina, Milan,
Atalanta e Pistoiese
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Inter a Monza, l’Hellas cerca il colpo
LA GIORNATA Nerazzurri in gran forma, la rivelazione Verona in casa della Lazio per vincere

DOMANI

15:00 TORINO - LECCE (DAZN)

Il Toro di Vanoli è sin qui una delle più grandi
sorprese di questo inizio campionato. Il tecnico
agli esordi in A si vede in vetta alla classifica a pari
punti con colleghi del calibro di Inzaghi e T. Motta
e di certo farà il possibile per rimanerci il più a lun-
go possibile. 1 punto a San Siro con il Milan (il cui
pareggio è arrivato solo al 95’) e i successivi 6 con
Atalanta e Venezia valgono un momentaneo pri-
mato che fa ben sperare i tifosi granata in una sta-
gione che possa sancire l’inizio di un nuovo ciclo e
perché no, un passo in avanti rispetto agli ultimi
piazzamenti. D’altra parte il Lecce di Gotti che do-
po aver perso le prime due con Atalanta e Inter ha
rialzato la testa sconfiggendo internamente una
potenziale diretta concorrente per la salvezza co-
me il Cagliari di Nicola; decisivo il gol vittoria di
Krstovic. Coco, forse principale protagonista e ri-
velazione di quest’avvio di stagione, guiderà la di-

fesa al fianco di Masina e Maripan. Ricci, Linetty e
Ilic in mezzo al campo mentre è confermato il tan-
dem Zapata-Adams per l'attacco. Tra le fila ospiti
squalificato Dorgu e in dubbio Banda per un ac-
ciacco rimediato in nazionale, scalpitano allora
Tete Morente e Pierotti, che con Oudin compor-
ranno il tridente a sostegno di Krstovic.
TORINO: M. Savic, Maripan, Coco, Masina, Lazaro,

Ricci, Linetty, Ilic, Sosa, Adams, Zapata. All. Vanoli.
LECCE: Falcone, Guilbert, Baschirotto, Gaspar, Gal-

lo, Ramadani, Pierret, Tete Morente, Oudin, Pierotti,
Krstovic. All. Gotti.

18:00 CAGLIARI - NAPOLI (DAZN/SKY)

Il nuovo progetto Napoli è ufficialmente partito:
alla prima uscita casalinga (netta vittoria per 3-0
sul Bologna) hanno fatto seguito un mercato da ur-
lo, nonostante la mancata entrata della vendita di
Osimhen e un fiabesco 2-1 sul Parma, coronato da
rimonta nel recupero e gol all’esordio per Lukaku,
nuovo volto copertina fortemente voluto dal mi-

ster. Andare a fare risultato a Cagliari però non è
mai scontato, chiedere a Roma e Como che rispet-
tivamente alla prima e alla seconda giornata si sono
dovute accontentare di un punto. Meglio è andata
al Lecce, che nell’ultimo turno è riuscito ad impor-
si di misura per 1-0. Soli due dubbi per quanto ri-
guarda le scelte iniziali di Conte: ballottaggi sulla
corsia sinistra, Spinazzola o Olivera, e su quella
destra, poco più avanti, contesa da Neres e Polita-
no. Per il resto Di Lorenzo, Rrahmani e Buongior-
no a protezione di Meret, Anguissa e Lobotka in
mezzo al campo, Mazzocchi esterno di destra e
Kvaraku o Lukelia, qualsivoglia, lá davanti. Anche
Nicola ha le idee chiare e non dovrebbe modificare
di molto gli 11 rispetto all’ultima trasferta salen-
tina. Scuffet tra i pali, Zappa-Mina-Luperto il trio
difensivo, che a gara in corso accoglierà presumi-
bilmente sulla stessa linea anche Azzi e Augello. A
Luvumbo e Piccoli invece il compito di creare
scompiglio nella retroguardia azzurra.
CAGLIARI: Scuffet, Zappa, Mina, Luperto, Azzi, Gae-

tano, Prati, Marin, Augello, Luvumbo, Piccoli. All. Ni-
cola.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, Buongiorno,
Mazzocchi, Anguissa, Lobotka, Olivera, Neres, Kva-
ratskhelia, Lukaku. All. Conte.

20:45 MONZA - INTER (DAZN)

La rivincita della finale di Champions di due an-
ni fa com il City e il successivo Derby della Ma-
donnina con i cugini rossoneri sono all’orizzonte,
ma i campioni d’Italia hanno prima in calendario
un’ulteriore gita brianzola, in quel di Monza. Dopo
la beffa ligure alla prima giornata e i due successi
con Lecce e Atalanta, ultimo dei quali a dir poco
perentorio, i nerazzurri vanno a caccia dei primi 3
punti lontano da San Siro, così da iniziare a dettare
il passo e testare la solidità delle concorrenti, che
dalle prime battute, Juve su tutte, lasciano presa-
gire ad una lotta Scudetto più avvincente rispetto
alla scorsa annata. Trasferendoci nell’altra metà di
campo, il Monza di Nesta sin qui ha raccolto due
soli punti tra Empoli, Genoa e Fiorentina. Il gol del
pari all’ultimo respiro di Gosens due domeniche fa
ha vanificato un’ottima prestazione e negato la pri-
ma vittoria in A al all’ex difensore di Milan e La-
zio. Quale migliore occasione per rifarsi se non
contro i rivali di sempre? Per provarci le scelte of-
fensive ricadranno nuovamente su Caprari, Maldi-
ni e Djuric. Izzo, Marí e piùCarboni che Caldirola
per vegliare su Turati. Al fianco di Pessina Bondo è
favorito su Gagliardini, ex di giornata. Inzaghi
pensa a cambiare qualche pedina; pronti infatti Ar-
nautovic, Carlos Augusto e De Vrij per far rifiatare
Lautaro, Dimarco e Acerbi. Probabile l’esordio dal
primo minuto anche per Zielinski, Barella e Calha-
noglu a completare il reparto.
MONZA: Turati, Izzo, Marí, Carboni, P. Pereira, Pes-

sina, Bondo, Kyriakopoulos, Maldini, Caprari, Djuric.
All. Nesta.

INTER: Sommer, Pavard, De Vrij, Bastoni, Darmian,
Barella, Calhanoglu, Zielinski, C. Augusto, Thuram,
Arnautovic. All. Inzaghi.

LUNEDÌ

18:30 PARMA - UDINESE (DAZN)

Il primo posticipo del lunedì è un incontro molto
suggestivo, tra due squadre che dopo i primi tre
round stagionali si sono dimostrate pronte, anzi
prontissime. I friulani nuovi di zecca di Runjaic
hanno raccolto ben 7 punti, pareggiando all’esor -
dio con il Bologna e vincendo poi con Lazio e Co-
mo; gli emiliani invece di punti ne hanno racimo-
lati 3 di meno ma stupendo e impressionando dal
punto di vista del gioco e del collettivo, in effetti

uno degli organici meno intaccato dalla campagna
acquisti, ben assortito e che ben si conosce. Non a
caso infatti la banda di Pecchia ha pareggiato con la
Fiorentina (ai punti forse meritando qualcosa di
più), ha sgambettato il Milan di Fonseca per 2-1 e
quasi riesce nella stessa impresa al Maradona di
Napoli, dovendo però passare la mano dinanzi ad
inferiorità numerica e più di mezz’ora di gioco con
un giocatore di movimento tra i pali. Runjaic riab-
braccia Kamara al rientro dalla squalifica; lui ed
Ehizibue sulle corsie laterali. Payero contende la
titolarità in mediana a Karlstrom, così come Kri-
stensen su Kabasele. Ancora indisponibile San-
chez, il tridente d’attacco vedrà Lucca rifornito da
Brenner e Thauvin. Pochi cambi in casa ducale, tra
cui l’obbligata alternanza tra i pali, pronto Chichi-
zola e l’inserimento di Delprato per l’infortunato
Valeri; esordio a centrocampo per Keita e confer-
mati Mihaila, Man e Bonny come terminale offen-
sivo.
PARMA: Chichizola, Coulibaly, Balogh, Circati, Del-

prato, Keita, Bernabè, Man, Sohm, Mihaila, Bonny.
All. Pecchia.

UDINESE: Okoye, Giannetti, Bijol, Kristensen, Ehizi-
bue, Karlstrom, Lovric, Kamara, Thauvin, Brenner,
Lucca. All. Runjaic.

20:45 LAZIO - H. VERONA (DAZN/SKY)

Se tante erano le aspettative per alcune delle big
della lega, venute sin qui meno alle attese, è da for-
mazioni come il Verona che arrivano le sorprese di
inizio stagione. L’impatto di Zanetti sulla piazza
sembra essere stato immediato e positivo. Al netto
e sorprendente 3-0 sul Napoli e alla sconfitta con la
Juve hanno fatto seguito altri tre punti, rimediati ai
danni del Genoa grazie ai timbri di Tchatchoua e
Tengstedt. Anche sponda Lazio ci sono state no-
vità: i biancocelesti dopo M. Savic e Luis Alberto
hanno detto arrivederci anche a Ciro Immobile, sa-
lutando l’ultimo elemento cardine della vecchia
guardia storica. La rivoluzionata rosa di Baroni,
sulla carta meno quotata e forte di quella di Sarri
dello scorso anno, ha avuto un inizio contradditto-
rio: vittoria col Venezia, sconfitta con l’Udinese e
pari col Milan. Obiettivo per entrambe dunque è
mandare nuovi impulsi positivi. I padroni di casa ci
proveranno con Isaksen e Zaccagni alle spalle di
Castellanos; Rovella e Guendouzi a rompere e fare
gioco e Gila al fianco di Romagnoli al centro della
difesa. Gli scaligeri dovrebbero rispondere con la
stessa formazione di Marassi: Lazovic, Harroui e
Suslov a composizione della batteria di trequartisti
e Tengstedt punta. Frese e Tchatchoua esterni bas-
si, Coppola e Dawidowicz a chiudere il reparto.
LAZIO: Provedel, Lazzari, Gila, Romagnoli, Tavares,

Guendouzi, Rovella, Isaksen, Dia, Zaccagni, Castel-
lanos. All. Baroni.

H. VERONA: Montipò, Tchatchoua, Dawidowicz,
Coppola, Frese, Duda, Belahyane, Suslov, Harroui,
Lazovic, Tengstedt. All. Zanetti.

Leonardo Bosco

La grinta di Simone Inzaghi
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Ade-mola-mia, il nostro fuoriclasse
QUI ATALANTA Lookman in grado di colpi da fenomeno, normale sia stato al centro del mercato
BERGAMO - Dopo un mercato all’insegna dell’incer-
tezza, con interessamenti e offerte mai arrivate dai top
club esteri, Ademola Lookman è rimasto a Bergamo e
vestirà ancora i colori nerazzurri. Il giovane attaccante
nigeriano ha subito forti tentazioni durante l’estate da
parte del Paris Saint Germain, arrivando persino a
concordare con l’allenatore la sua non convocazione
nel match con il Torino per schiarire le idee, ma i pa-
rigini hanno soltanto sondato il terreno senza elargire
alcun soldo e per questo quello che poteva essere un
potenziale affare di mercato si è rivelato un nulla di
fatto assoluto. Ademola certo dovrà recuperare minuti
visti i numerosi allenamenti collettivi saltati, però il
numero 11 a livello fisico si dimostra sempre efficien-
te e presente vista la sua doppietta in nazionale contro
il Benin. L’attacco della Dea, soprattutto dopo il cal-
ciomercato movimentatissimo, è diventato folto e per
questo Lookman dovrà saper sfruttare al meglio le oc-
casioni che avrà per riconfermarsi nuovamente titolare
nello scacchiere orobico. Il numero 11 è stata una delle
forze motrici dell’Atalanta lo scorso anno, seminando
il panico nelle difese e riuscendo in numeri veramente
impressionanti data la sua enorme affinità con il drib-
bling e il gioco veloce. “Mola” nella stagione passata
tra campionato e coppe, ha timbrato il cartellino per
ben 17 volte accompagnando queste reti con 10 assist
per i compagni; il fiore all’occhiello delle sue pre-
stazioni è di certo la tripletta della finale d’Europa
League a Dublino contro l’invincibile armata Lever-
kusen di Xabi Alonso, messa a segno con una perla più
bella dell’altra. I goal insieme alle giocate e alla vit-
toria del trofeo europeo sono valsi all’attaccante l’in-
serimento nella lista tra i candidati al pallone d’oro
europeo, oltre che la quasi certezza di vincere quello
africano dove ha come rivale unico il centrocampista
marocchino del Real Madrid Brahim Diaz. La fiducia
della tifoseria nel giocatore nonostante il tentenna-
mento è rimasta, e anche Gasperini sa che il ragazzo
può dare ancora molto all’Atalanta ed è per questo
che

molto probabilmente lo vedremo in azione nella
partita di oggi contro la Fiorentina. Lookman ha tra le
sue vittime preferite la viola, difatti nei quattro incroci
di campionato e in quello di Coppa Italia non ha mai
esitato nel lasciare il timbro contro il giglio. A condire
le reti ci sono 2 assist serviti contro la squadra del
capoluogo toscano, rendendolo a tutti gli effetti un
cliente scomodo da tenere d’occhio per l’allenatore
viola Raffaele Palladino. Ademola è pronto a tornare a
spaccare le porte, mandare al bar le difese avversarie e
far gridare di nuovo il suo nome a tutti i tifosi ata-
lantini. Perché come dice il suo nome Ade“MolaMia”
Lookman e lui di certo non vuole mollare proprio
ora.

Jacopo Masper

Gli intrecci tra Atalanta e Fiorentina portano ricordi gloriosi, ma
anche spiacevoli. L’ultima gara tra i nerazzurri e i Viola rimarrà per
sempre nella memoria del calcio italiano. Sembrava una normale
domenica pomeriggio, l’armata di Gianpiero Gasperini era nell’a-
pice della stagione e, mentre si sognava tra le Coppe, persisteva il
percorso verso la qualificazione in Champions League. Anche gli
uomini di Italiano avevano grandi ambizioni, da lì a poche settima-
ne avrebbero affrontato proprio l’Atalanta in semifinale di Coppa

Italia, ed erano ben dirottati verso la finale di Conference League.
Manca poco più di un’ora al fischio di inizio, molte persone han-

no già preso posto sui nuovi seggiolini del Gewiss Stadium, ma si
respira un’aria strana. Il tempo scorre e il passaparola di un possibile
rinvio contagia tutti i presenti, finchè non viene annunciato l’an -
nullamento definitivo della gara. Il motivo? Un malore subito da Joe
Barone, il direttore generale della Fiorentina. Una gara “maledetta”,
che dopo due giorni ha visto il direttore italo-americano spegnersi

all’Ospedale San Raffaele.
Il recupero è stato giocato il 2 giugno, al termine del campionato,

a causa degli impegni di Coppa di entrambe le squadre. La Fioren-
tina ha espugnato Bergamo con un 3 a 2, non erano bastate le reti di
Lookman e di Scalvini, perlopiù infortunatosi qualche minuto dopo.
Per i Viola decisive la doppietta del bergamasco Belotti e il gol di
Nico Gonzalez.

Andrea Ghidotti

L’UOMO DI COPPA - Ademola Lookman, 26 anni, tre gol nell’ultima finale di Europa League (Foto Mor)

Tifoserie unite nel ricordo di Joe Barone
IL PRECEDENTE Nella scorsa partita di campionato al Gewiss il rinvio per il malore del dirigente viola



Bergamo&SportDomenica 15 Settembre 2024 21



Bergamo&Sport22 Domenica 15 Settembre 2024

Viola alla ricerca dell’assetto migliore
GLI AVVERSARI Tanti i nuovi arrivti, alcuni di grande valore, e qualche partenza dolorosa

Atalanta-Fiorentina, domenica alle 15, segna l’esordio stagio-
nale dei nerazzurri tra le mura amiche del Gewiss Stadium. Di
fronte la formazione di mister Raffaele Palladino, ancora alla ri-
cerca degli automatismi giusti per la resa ottimale dei giocatori in
campo. La certezza al momento in casa gigliata è rappresentata da
quel 3-4-2-1 che il tecnico ha proposto con risultati più che po-
sitivi con il suo Monza nelle annate precedenti. I dubbi invece
sono tanti, soprattutto negli interpreti da mandare sul rettangolo di
gioco contro i bergamaschi di Gasperini. Il primo nodo da scio-
gliere è quello del portiere: il recente mercato estivo ha portato in
dote l’esperienza di De Gea che sulla carta è il titolare, anche se
Terracciano ha deciso di rimanere a Firenze per giocarsi tutte le
sue possibilità. Molto probabile che i due si alternino consideran-
do anche gli impegni europei di Conference. A Bergamo si vedrà,
con lo spagnolo favorito. Nei tre dietro l’unico certo della maglia
dall’inizio è Martinez Quarta, difensore con il vizio del gol. Per gli
altri due posti è ballottaggio a tre tra Ranieri, Pongracic e Biraghi,
con il giovane Comuzzo in rampa di lancio. Difficile che l’alle-
natore dei toscani rinunci al suo capitano (Biraghi, ndr) per espe-
rienza e carisma, nonostante il ruolo di braccetto non gli appar-
tenga completamente. Anche in questo caso, le ultime ore saranno
determinanti nelle scelte. A centrocampo i due esterni saranno
Dodo e l’ex atalantino Gosens che è già andato a bersaglio nel-

l’ultimo incontro confermando le sue qualità indiscusse sulla
sponda realizzativa (a Bergamo sono ben note). Kayode e Parisi i
volti utili a gara in corso. In mediana ecco gli altri punti di do-
manda. Mandragora parte in lieve vantaggio sulla concorrenza
che è folta: dall’ex milanista Adli a Cataldi, senza dimenticare
l’ultimo arrivato Bove. In quattro per due casacche dunque. Sul
fronte avanzato la certezza assoluta si chiama Kean, galvanizzato
anche dalla recente rete con la Nazionale contro Israele: l’ex ju-
ventino ha iniziato alla grande questa stagione e punta alla de-
finitiva consacrazione. Un occhio di riguardo sarà obbligatorio.
Chi alle sue spalle come trequartisti? Bellissima domanda, alla
quale è difficilissimo dare una risposta. Colpani, scuola Atalanta,
è in fase di rodaggio alla caccia del rendimento super dei tempi del
Monza: a lui il tecnico non dovrebbe rinunciare. Sottil l’altro serio
candidato a scendere in campo dall’inizio se si considera che Ko-
uame tornerà tardi dagli impegni con la Costa d’Avorio. Gli altri
elementi offensivi su cui puntare non sono di seconda fascia, anzi:
Beltran e Ikoné scalpitano. E poi c’è l’enigma più grande chiamato
Gudmundsson. Giocherà? Partirà dalla panchina? La settimana
del numero 10 è iniziata nella sua Islanda, dove è attualmente sotto
processo per cattiva condotta sessuale nei confronti di una ragazza
e parteciperà a due udienze a porte chiuse prima del rientro in Ita-
lia. Al seguito, con lui, un preparatore e un fisioterapista per po-

tersi allenare secondo i programmi della Fiorentina così da non
perdere la condizione fisica. Un segnale della sua grande voglia di
esserci contro l'Atalanta. Il fantasista desidera prendersi Firenze e
la squadra sulle spalle. A Palladino l’ultima parola.

Norman Setti

Quando nel settembre 2022 Raffaele Pal-
ladino diventa l’allenatore del Monza, alla
propria prima esperienza in Serie A, la mossa
di Berlusconi e Galliani si rivela vincente, in-
filando subito la prima vittoria in campionato
contro la Juventus dopo il punto in sei gare
conquistato da Giovanni Stroppa. Allenatore
giovane (38 anni) ed esordiente alla guida di
una squadra alla sua prima partecipazione as-
soluta alla massima serie erano presupposti ri-
schiosi ed affascinanti che pagano immedia-
tamente con tre vittorie nelle prime tre gare
(senza subire reti), con un undicesimo posto
finale in classifica; analoga anche la seconda
stagione alla guida dei brianzoli: dodicesimo
posto in classifica ed una salvezza mai messa
in discussione.

Questi due anni di Raffaele Palladino hanno
mostrato un Monza autore di un calcio mo-
derno, fatto di tanti movimenti senza palla, di
una costruzione dal basso insistita, e di un

pressing a uomo che hanno messo in luce
quanto allenatori come Gasperini e Juric, avu-
ti durante la carriera da calciatore, abbiano in-
fluito sul Palladino allenatore, che alla fine
della scorsa stagione è passato alla Fiorentina
sostituendo dopo tre anni Vincenzo Italiano.

Palladino eredita un settimo e due ottavi po-
sti, insieme a due finali di Conference League
ed una di Coppa Italia, dopo che Italiano si era
seduto su una panchina che arrivava da un
16°, un 10° ed un 13° posto e se teoricamente
Palladino è chiamato a far meglio, l’o p e r a-
zione non è affatto scontata.

L’inizio non è stato dei migliori: tre pareggi
in campionato contro Parma (1-1), Venezia
(0-0) e Monza (2-2 al 96°), e la difficile qua-
lificazione ai gironi di Conference contro una
squadra modesta come la Puskas Academia,
battuta solo ai rigori dopo il 3-3 di Firenze e
l’1-1 a Budapest.

Rispetto alla scorsa stagione la Fiorentina è

cambiata parecchio tanto nel sistema di gioco,
da un 4-3-3 iperaggressivo ad un 3-4-2-1 più
ragionato, quanto agli interpreti principali.

Sono andati via oltre dieci giocatori “t i t o-
lari” (Gonzalez, Bonaventura, Milenkovic,
ecc) e sono arrivati alla spicciolata Kean, Col-
pani, Gudmunsson, Gosens, Bove, Cataldi,
Adli e De Gea, che devono ancora ambientarsi
e fare proprie le idee del nuovo mister. Il ca-
lendario offre subito Atalanta, Lazio e Milan,
partite che possono tanto far sbocciare quanto
far appassire i nuovi viola, chiamati quanto-
meno alla prima vittoria in campionato.

Il nuovo allenatore ha chiesto tempo, ma
l’ultima parola è di Commisso che ha speso
quasi 70 milioni sul mercato (incassandone al-
trettanti, a dire il vero), e ha rinnovato com-
pletamente la rosa per accontentare, laddove
possibile, le richieste di un Palladino chiamato
anche ad un salto di qualità, suo e della sua
squadra.

Nelle tre partite di campionato la Fiorentina
non è mai andata in vantaggio (addirittura sot-
to di due reti in casa contro il Monza) mentre
in Conference si è fatta raggiungere per due
volte nel finale, nonostante a Firenze fosse an-
data sotto 2-0 e fosse riuscita a rimontare
3-2.

L’unico alibi è la formazione, completa-
mente nuova, con i soli Biraghi e Terracciano,
e forse Parisi e Kayode, che possono consi-
derarsi titolari, e con alcuni dei giocatori più
importanti che hanno giocato poco (Gosens,
Adli, Richardson) o non hanno giocato affatto
(Gudmunsson su tutti).

Insomma, la Fiorentina di Palladino ancora
non si è vista negli uomini, nel gioco e nei
risultati, e anche se il calendario non è amico e
la pressione non manca, l’allenatore campano
alla sua terza stagione in Serie A deve provare
a fare meglio.

Daniele Mayer

LA NUOVA STELLA - Albert Guðmundsson, 27 anni

Palladino, giovane mister in forte ascesa
IL MISTER DELLA VIOLA Due stagioni perfette sulla panchina del Monza, ora la chiamata della Fiorentina
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